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Premessa 
 

Il Comune di Cencenighe Agordino emana il presente bando per la concessione di contributi a fondo 
perduto a sostegno delle piccole e micro imprese che svolgono attività commerciali e artigianali. 
I fondi derivano dall’assegnazione di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 
settembre 2020 recante “Ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi 
ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e 
commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 302 del 04.12.2020. 
Come da Decreto, le agevolazioni di cui al presente bando sono concesse ai sensi e nei limiti del 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis», 
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento  dell’Unione Europea agli aiuti 
«de minimis» nel settore agricolo e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 
giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 
Sarà obbligatoriamente effettuato il monitoraggio dei contributi attraverso il sistema della Banca dati 
unitaria presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze, di cui all'art. 1, comma 245 della legge 27 
dicembre 2013, n. 147. 
Il sostegno erogato ad ogni attività economica è identificato dal Codice unico di progetto. 
 
ART.1 - OBIETTIVI E FINALITÀ 
 

1. Il presente bando è finalizzato a sostenere le piccole e micro imprese artigianali e commerciali, con 
sede operativa nel territorio del Comune di Cencenighe Agordino, al fine di consolidare e rafforzare 
lo sviluppo economico delle imprese del comparto commercio, turismo, artigiano e servizi che 
insistono sul territorio e che, in modo complementare, contribuiscono all’ampliamento dell’offerta 
dei servizi disponibili e al miglioramento complessivo delle condizioni socio-economiche della 
popolazione, in considerazione anche della ripresa dall’emergenza sanitaria Covid-19, mediante la 
concessione di un contributo una tantum a fondo perduto. 
 
ART. 2 - DOTAZIONE FINANZIARIA 
 

1. L'ammontare complessivo delle risorse destinate dal Comune di Cencenighe Agordino per il 
finanziamento del presente bando è pari per l’anno 2022 a € 18.730,00, pari al contributo assegnato 
al comune stesso dal DPCM del 24 settembre 2020. 
 
 
ART. 3 - SOGGETTI BENEFICIARI 
 

1. I beneficiari del presente bando sono le piccole e micro imprese, come definite ai sensi della vigente 
normativa, che operano in ambito artigianale e commerciale, in possesso alla data di presentazione 
della domanda di contributo dei seguenti requisiti: 
- svolgono l’attività economica attraverso un’unità operativa ubicata nel territorio del Comune di 

Cencenighe Agordino; 
- risultano regolarmente costituite e iscritte al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A.; 
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- risultano iscritte all’Albo Imprese Artigiane della C.C.I.A.A. (requisito richiesto solo per le 
imprese artigiane); 

- non sono in stato di liquidazione o di fallimento e non sono soggette a procedure di fallimento o 
di concordato preventivo. 

 
ART. 4 - CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 
 

1. Le imprese interessate ovvero i loro legali rappresentanti, alla data di presentazione della domanda, 
debbono essere in possesso dei seguenti requisiti: 
- trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o 

liquidazione e non essendo sottoposte a procedure di fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa e amministrazione controllata; 

- essere in regola con la normativa antimafia, in particolare attestare la insussistenza di cause di 
divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 67 del D. Lgs.6/9/2011 n.159 (Codice 
antimafia); 

- non essere stati condannati con sentenza passata in giudicato, o non essere stati destinatari di 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che 
incidono sulla moralità professionale del legale rappresentante; 

- essere in regola con gli obblighi contributivi e retributivi, come attestato dal Documento Unico di 
Regolarità Contributiva (DURC); 

- essere in regola con i pagamenti dei tributi comunali. La circostanza contraria può, eventualmente, 
essere sanata prima dell’erogazione del contributo; 

- essere in regola ai sensi del Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

  
2. Qualora vengano riscontrate irregolarità, successivamente alla liquidazione del contributo e 
comunque entro sei mesi successivi alla sua liquidazione, si procederà alla revoca totale o parziale 
del contributo stesso. 
 
3. Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo avendone titolo per l’attività 
risultante come principale dall’iscrizione camerale. 
 
ART. 5 – IMPORTO DEL CONTRIBUTO UNA TANTUM 
 

1. Il contributo è concesso nella forma di un contributo a fondo perduto una tantum, per spese 
sostenute dal 01.01.2024 alla data di scadenza del presente bando, per spese di gestione 
dell’impresa, con esclusione delle spese di investimento. 
2. L’erogazione del contributo avverrà mediante rimborso diretto a presentazione fattura/e 
quietanzata/e, nella misura del 100% della spesa. Il contributo concesso non può comunque essere 
superiore ad euro 1.500,00, con ripartizione del contributo pro-quota tra le aziende richiedenti, salvo 
quanto previsto al punto 4. 
 
3. Il presente contributo è cumulabile con tutte le indennità e le agevolazioni, anche finanziarie, 
emanate a livello nazionale per fronteggiare l’attuale crisi economico-finanziaria causata 
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dall’emergenza sanitaria da “COVID-19”, ivi comprese le indennità erogate dall’INPS ai sensi del 
D.L. 17 Marzo 2020, n. 18, e dell’Agenzia delle Entrate ai sensi del D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 e, 
in analogia a queste ultime, non è soggetto a imposizione fiscale, salvo diversa previsione della 
legislazione statale in materia, purché il totale dei contributi ottenuti non superi il totale delle somme 
spese. 
 
4. In caso di disponibilità economica superiore alle domande ricevute, le somme residue a 
disposizione verranno ripartite fra gli aventi diritto in parti uguali, fino a concorrenza della spesa 
sostenuta, garantendo in tal modo il completo utilizzo delle risorse stanziate; 
 
5. In caso di disponibilità economica inferiore alle domande ricevute, le somme a disposizione, pari 
ad € 18.730,00, verranno ripartite fra gli aventi diritto in parti uguali, entro il limite, per ciascun 
beneficiario, della spesa sostenuta. 
 
ART. 6 - GESTIONE DEL CONTRIBUTO 
 

1. Gli adempimenti relativi all’istruttoria delle domande e all’erogazione del contributo una tantum, 
saranno curati direttamente dall’Amministrazione Comunale. 
 
2. Le spese che godono di contributi erogati con il presente bando non possono essere oggetto di 
nessun’altra agevolazione pubblica. 
 
3. Il contributo è al lordo della ritenuta di legge del 4%, pertanto l’erogazione avverrà al netto della 
suddetta ritenuta. 
 
ART. 7 – SPESE AMMISSIBILI 
 

1. Le azioni di sostegno economico di cui al presente bando, ricomprendono l’erogazione di contributi 
a fondo perduto per spese di gestione. Sono ammissibili le seguenti spese di gestione: 
- locazioni immobiliari; 
- utenze (energia elettrica; riscaldamento; telefoniche; ecc.); 
- acquisto carburanti per riscaldamento; 
- servizi di gestione contabile/fiscale e di gestione paghe; 
- spese di sanificazioni e acquisto di DPI riconducibili alla prevenzione da Covid-19; 
- spese professionali (consulenze ecc.) 
 
2. È esclusa ogni altra voce che, pur riferibile alle spese di gestione, non è ricompresa nell’elenco 
delle voci finanziabili come previste dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 
settembre 2020. 
 
3. Le spese si intendono al netto di IVA e di altre imposte e tasse, ad eccezione dei casi in cui l’IVA 
sia realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e non sia in alcun modo recuperabile dallo 
stesso, tenendo conto della disciplina fiscale cui il beneficiario è assoggettato. A tal fine, nella 
domanda di contributo, il soggetto dovrà dichiarare la condizione di indetraibilità. In assenza di tale 
dichiarazione, l’IVA verrà considerata interamente detraibile per il soggetto richiedente. 
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4. Le spese devono aver dato luogo a un’effettiva uscita di cassa, comprovata da titoli attestanti 
l’avvenuto pagamento che permettano di ricondurre inequivocabilmente la spesa all’operazione 
oggetto di agevolazione. 
 
5. Le spese devono essere state pagate tramite titoli idonei a garantire la tracciabilità dei pagamenti 
(a titolo esemplificativo, tramite bonifico bancario o postale, Sepa/Ri.Ba/SDD, oppure tramite 
assegno non trasferibile, bancomat, carta credito aziendale), accompagnati dall’evidenza della 
quietanza su conto corrente che evidenzi il trasferimento del denaro tra il soggetto beneficiario e i 
fornitori. 
 
6. Le spese dovranno essere effettivamente sostenute e quietanzate dall’impresa beneficiaria nel 
periodo di ammissibilità della spesa (dal 01.01.2024 alla data di scadenza del presente avviso).  
 
ART. 8 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
 

1. L’avviso sarà visionabile sul sito istituzionale del Comune di Cencenighe Agordino; 
 
2. Pena l'esclusione, le domande di agevolazione dovranno essere trasmesse esclusivamente a mezzo 
Pec, all’indirizzo: segreteria.comune.cencenighe.bl@pecveneto.it; 
 
3. Le domande dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12:00 del 
20.10.2025; 
 
4. Il modulo di domanda, allegato A al presente bando, compilato tassativamente in ciascuna delle 
parti di cui si compone, deve essere sottoscritto o firmato digitalmente, ai sensi del D. Lgs. n. 82 
del 7 Marzo 2005 e s.m.i., dal legale rappresentante dell’impresa richiedente il contributo, 
allegando copia del documento di riconoscimento. 
 
5. Alla domanda dovranno inoltre essere allegate le fatture quietanzate con pagamento tracciabile, 
relative alle spese sostenute. 
 
6. Non potranno essere accolte le domande: 
a) predisposte secondo modalità difformi e inviate al di fuori dei termini previsti dal presente bando; 
b) predisposte in maniera incompleta e/o non conforme alle disposizioni di Legge e del presente 
bando (fatta salva la possibilità di integrare documentazione o dare chiarimenti, ove possibile, su 
richiesta del competente Ufficio) e/o non sottoscritta dal legale rappresentante. 
 
7. Il Comune di Cencenighe Agordino non assume responsabilità per eventuali disguidi nella 
presentazione della domanda dovuti a problemi informatici o telematici o comunque imputabili a 
fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
 
ART. 9 - PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE 
 

1. Nel corso della fase istruttoria, il Comune di Cencenighe Agordino procederà alla verifica circa la 
sussistenza dei requisiti soggettivi dichiarati, per il tramite di interrogazione telematica degli archivi 
camerali. 
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2. A conclusione della fase istruttoria, il Comune di Cencenighe Agordino comunicherà al 
beneficiario, a mezzo Pec, l'ammissione ai benefici del contributo una tantum di cui al presente bando, 
e, contestualmente, ne dispone l’immediata erogazione a mezzo di bonifico bancario sull’IBAN 
indicato in sede di presentazione della domanda. A ciascun intervento sarà assegnato un “Codice 
Unico di Progetto” (CUP). 
L'importo come sopra determinato sarà liquidato a mezzo bonifico disposto esclusivamente sui conti 
correnti bancari o postali accesi presso Istituti di credito o presso Poste Italiane S.p.A.. Sono 
espressamente escluse forme di pagamento diverse (carte di credito, carte prepagate).  
 
3. Il Comune di Cencenighe Agordino, anche successivamente all’erogazione del contributo, si 
riserva di effettuare controlli a campione per verificare la veridicità delle dichiarazioni e delle 
informazioni rese in sede di presentazione della domanda. 
 
4. Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di pubblicazione dei dati dei beneficiari ai sensi del D. Lgs 
33/2013 di cui al presente bando, il Comune di Cencenighe Agordino provvederà alla estrapolazione 
dei relativi elenchi per la trasmissione degli stessi al Responsabile della Trasparenza del Comune per 
la relativa pubblicazione nell’Area “Amministrazione Trasparente” del sito internet istituzionale 
dell’Ente. 
 
5. Le somme indebitamente percepite dovranno essere restituite maggiorate del tasso ufficiale di 
riferimento vigente alla data della concessione del contributo per il periodo intercorrente tra la data 
di erogazione del contribuito medesimo e quella di restituzione dello stesso. 
 
 
ART. 10 – INFORMAZIONI SUL BANDO PUBBLICO E ACCESSO AGLI ATTI E 
MODALITÀ DI RICORSO 
 

1. Con riferimento alle informazioni relative al presente bando, alle modalità di presentazione della 
domanda di partecipazione e all’erogazione del bonus, a partire dall’apertura e fino al giorno prima 
della chiusura dei termini, sarà possibile contattare il Responsabile del procedimento, ai sensi della 
L. 241/90 e ss.mm.ii., dott. Fabio Amadio, all’indirizzo email: ragioneria.cencenighe@agordino.bl.it. 
 
2. L’impresa interessata può richiedere l’accesso ai documenti amministrativi ai sensi della Legge n. 
241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii., del D.P.R. n. 184/2006, del Regolamento per l’accesso agli atti 
amministrativi e del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33. 
 
3. Avverso i provvedimenti di erogazione dei contributi è ammesso: 
a) istanza di riesame ai sensi della Legge 241/90; 
b) ricorso giurisdizionale al Tribunale amministrativo regionale o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica, rispettivamente, entro sessanta e centoventi giorni dalla notifica. 
 
ART. 11 - INFORMAZIONI E TRATTAMENTO DATI A TUTELA DELLA PRIVACY 
 

1. Tutte le informazioni concernenti il presente bando pubblico e gli eventuali chiarimenti di carattere 
tecnico-amministrativo possono essere richieste all’indirizzo ragioneria.cencenighe@agordino.bl.it. 
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2. Si informa che, in armonia con quanto previsto dal Regolamento Europeo sulla protezione dei dati 
personali 2016/679, dal D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e dal D.Lgs. 10 Agosto 2018 n. 101, i dati 
acquisiti in esecuzione del presente bando verranno utilizzati esclusivamente per le finalità relative 
al procedimento amministrativo per il quale gli anzidetti vengono comunicati, secondo le modalità 
previste dalla legge e dai regolamenti vigenti. 
 
Art. 12 CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
 

Il presente bando non costituisce obbligazione per il Comune di Cencenighe Agordino che si riserva 
pertanto la facoltà, in qualsiasi fase del procedimento e per qualsiasi causa, di annullare lo stesso 
senza che ciò costituisca motivo di rivalsa a qualsiasi titolo da parte dei soggetti richiedenti. 
In caso di mancata concessione del contributo, i soggetti richiedenti non hanno diritto al rimborso di 
alcun onere relativo alla presente procedura, comprese le spese vive. 
Restano ferme le responsabilità civili, penali, amministrative e contabili dei soggetti destinatari 
ammessi al contributo. 
 
 


